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Venaria città atipica
rispetto al panorama metropolitano 2/3 del territorio sono  
consegnati ad un vincolo naturalistico, ambientale, 
architettonico (il Parco della Mandria, la struttura della 
Reggia, i pozzi di acqua potabile che alimentano 
l’acquedotto metropolitano) che ha precluso le possibilità di 
gestione del territorio in chiave espansiva, cosi come è 
avvenuto in altre aree. 
Questo ha penalizzato la Città di Venaria, in un quadro 
normativo che tende a sostenere economicamente un uso 
estensivo del territorio (ampliamento insediamenti produttivi, 
introiti ICI, compensazioni ambientali,  ecc.)
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Il vincolo si sta trasformando in occasione di sviluppo
 
Una risorsa che ha interrotto la prospettiva di lento declino a 
cui Venaria era destinata tanto da poter considerare 
Venaria un Paradigma di un nuovo modello di sviluppo da 
diffondere.
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Presenza ancora determinante dell’industria
Venaria non è solo Reggia. 
Un dato emblematico: il 60% degli avviamenti nel bacino del 
CPI di Venaria, registrati nel 2007, riguardano il settore 
industriale. Suddivisi nel 50% “metalmeccanico” e 10% 
“altre industrie”.
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La Reggia come una sorta di brand 
Anche le imprese manufatturiere possono spendere il 
valore aggiunto di essere posizionate a Venaria. 
Stringendo una sorta di alleanza immateriale tra i due 
comparti: capace di potenziare la capacità dell’area, di 
attrarre  investimenti, innovazione, ricerca e dunque dare 
una spinta potente per sviluppare e qualificare il tessuto 
produttivo locale (il territorio come fattore competitivo per le 
aziende )
Venaria “vetrina” dell’eccellenza piemontese
L’eccellenza piemontese a livello di artigianato e industria 
qualificata possono avere la loro vetrina a Venaria. 
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Per determinare ricadute positive sull’area si rende  però 
necessaria una grande operazione di collaborazione 
interistituzionale e di concertazione territoriale che 
inneschi un progetto di ampio respiro volto a cogliere nella 
massima ampiezza tutte le opportunità che il recupero della 
Venaria Reale può produrre sul piano dello sviluppo 
economico e occupazionale.
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Sono necessari dei passi in avanti per portare a pieno 
compimento il processo che vede il bene culturale e 
paesaggistico non un vincolo ma una risorsa.
Ricettività: Venaria si deve dotare di un sistema di 
accoglienza turistica adeguato alla domanda che si sta 
determinando (oggi molto sotto dimensionato)
Commercio: Venaria presenta un tessuto commerciale 
sfrangiato, nato senza una programmazione, ora deve 
dotarsi di un impianto commerciale in grado di rivolgersi ad 
un mercato non più solo locale, ma che comincia ad 
esprimere una domanda molto differenziata.
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Tessuto Produttivo: Bisogna cominciare  a ragionare su 
quali tipi di produzione e di servizi sono coerenti con una 
città che ha un unicum rappresentato dal sistema Reggia, 
Giardini, Città Parco. In che modo insediare queste aziende

Urbanizzazione: quale tipo di urbanizzazione , che tipo di 
abitare, quale città si vuole costruire tenuto conto di cosa 
rappresenta la reggia. Dotare la città di un disegno 
urbanistico coerente con la sua nuova vocazione (i progetti  
della Città le infrastrutture da completare)



  

Sintesi Lavori del 3 aprile
Alcuni degli elementi emersi rispetto ad occupazione e 
formazione, i temi della tavola rotonda che seguirà
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Sotto l’aspetto dell’impatto occupazionale le stime della Regione 
indicavano in:
- 700 le assunzioni a seguito dei cantieri
- 450 le assunzioni dirette per la gestione del bene
- circa 3-400 posti creati dall’indotto connesso alla Reggia

A questo punto del percorso i dati rilevati fanno ritenere di essere 
avviati al raggiungimento dei numeri stimati:
- Rispettata la previsione delle 700 assunzioni durante la fase dei 
cantieri, che però non hanno sedimentato occupazione sul 
territorio
- Attualmente sono circa 380 le assunzioni dirette
- Più difficile verificare il dato relativo ai posti di lavoro creati 
attraverso l’indotto
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Il Piemonte e la provincia di Torino
- Il MDL piemontese e provinciale mostra rispetto alla media 
nazionale una performance migliore per quanto riguarda il tasso 
di occupazione sia generale sia femminile e un dato peggiore 
per quanto riguarda la partecipazione dei lavoratori maturi a 
causa del processo di ristrutturazione della grande industria 
manifatturiera
- Il ricorso al lavoro atipico a tempo determinato sta perdendo il 
carattere prevalentemente “giovanile” che ha avuto nel corso 
degli anni 1995-2005 e si sta consolidando come modalità 
diffusa di accesso al MDL (il 60% dei co.co.pro., 54% 
somministrazione e il 61% dei T.D. riguardano lavoratori oltre i 30 
anni)
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Alcuni dati sul bacino di Venaria

-La vocazione industriale appare ancora preponderante (50% 
degli avviamenti nel settore metalmeccanico, dato doppio rispetto 
a quello della provincia) mentre i servizi sembrano essere 
sottodimensionati e, in ogni caso, meno dinamici

- Il dato relativo al commercio è allineato a quello provinciale 
mentre il turismo appare poco sviluppato (5,5% conto il 13,7 
della prov.) e di conseguenza con ampi margini di crescita in virtù 
dello sviluppo della Reggia 
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Alcuni dati sul bacino di Venaria

- Si ricorre al contratto di somministrazione in misura maggiore 
rispetto al resto della provincia (37,5% contro il 22,8% dato 
provinciale), mentre risulta inferiore il ricorso al contratto a tempo 
determinato con una frammentazione dei percorsi lavorativi 
molto più marcata

- Il dato relativo agli avviamenti a tempo indeterminato è 
inferiore sia alla media provinciale sia a quella degli altri bacini 
fuori Torino
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Alcune sollecitazioni:

- La presenza di infrastrutture adeguate è uno degli elementi 
decisivi ai fini dello sviluppo del territorio, per potenziare la 
capacità di attrazione degli investimenti. Diventa importante 
creare alleanze tra soggetti (pubblici e privati) per evitare che 
Venaria subisca scelte,fatte altrove, che penalizzano cittadini e 
attori economici del proprio territorio (es. vicenda del percorso 
ferroviario)
- Lo sviluppo della città sta evidenziando il bisogno di nuove 
professionalità ed esigenze, sulle quali il sistema della 
formazione si sta sintonizzando, ma vi è la necessità di 
strumenti e meccanismi di gestione dei fondi della 
Formazione professionale più flessibili e vicini ai tempi di 
rilevazione dei fabbisogni
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Se la ricetta per Venaria non è quella dell’ampliamento, delle 
concessioni edilizie, dei nuovi capannoni, allora l’enfasi va posta 
sul capitale umano

- Diventa importante presidiare  l’incontro tra la domanda e 
l’offerta di lavoro, attraverso una oculata rilevazione dei 
fabbisogni occupazionali, coinvolgendo i servizi per l’impiego 
pubblici e le agenzie formative al fine di attivare percorsi di 
formazione professionale  coerenti  con le esigenze professionali 
direttamente o indirettamente connesse alla Reggia.


